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indici

lib306-01-Legnano-noelcon - Questo testo rappresenta un’accorata 
denuncia contro il degrado ambientale e l’industrializzazione 
selvaggia che hanno devastato la Valle Olona, intrecciando 
memorie nostalgiche di una natura perduta con la critica 
sociale. 

lib306-02-Legnano-noelcon - Anche i bambini sanno amare 
ricordando ai signori Elconoro che, come noi, vissero in quel 
tempo. Quando, percorrendo l'allora corsoione in Castellanza, 
ci si fermava a osservare le centinaia di colonne formate da 
miriadi di piccoli moscerini, ondeggiare sopra i tetti

lib306-03-Legnano-noelcon - Inquinamento fiume Olona. - 
L'inquinamento del fiume Olona è descritto nelle fonti come 
una trasformazione drammatica che ha portato alla scomparsa 
della "vita viva" che un tempo caratterizzava il corso d'acqua, 
come le nubi di moscerini che si vedevano un tempo a 
Castellanza sopra il cotonificio Cantoni

lib306-04-Legnano-noelcon - Impatto ambientale Elcon. - L'impatto 
ambientale della Elcon è presentato nelle fonti come una 
seria minaccia per un territorio già pesantemente 
compromesso da decenni di industrializzazione. Le principali 
preoccupazioni riguardano i seguenti punti:

lib306-05-Legnano-noelcon - Salute dei residenti. - La salute dei 
residenti di Legnano e dei paesi limitrofi è stata gravemente 
compromessa a causa dello stato di degrado del fiume Olona 
e del territorio circostante

lib306-06-Legnano-noelcon - Cotonificio Cantoni. - Il Cotonificio 
Cantoni, situato a Castellanza, viene ricordato nelle fonti 
come un simbolo del passato della Valle Olona, prima che il 
degrado ambientale prendesse il sopravvento

lib306-07-Legnano-noelcon - Scarichi industriali nocivi. - Gli 
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scarichi industriali nocivi nel fiume Olona sono indicati come 
la causa principale della trasformazione delle acque in uno 
stato di putredine, portando alla distruzione dell'ecosistema 
locale

lib306-01-Legnano-noelcon - Questo testo rappresenta 

un’accorata denuncia contro il degrado ambientale e 

l’industrializzazione selvaggia che hanno devastato la 

Valle Olona, intrecciando memorie nostalgiche di una 

natura perduta con la critica sociale. 

Questo testo rappresenta un’accorata denuncia contro il degrado 
ambientale e l’industrializzazione selvaggia che hanno 
devastato la Valle Olona, intrecciando memorie nostalgiche di 
una natura perduta con la critica sociale. L’autore mette in 
guardia contro i rischi legati a nuovi progetti industriali, come 
quelli della società Elcon, evidenziando come l’inquinamento 
delle acque e l’abbandono del territorio da parte dei grandi 
capitalisti abbiano compromesso la salute pubblica. 
Attraverso il contrasto tra un passato vitale e un presente 
segnato da scarichi tossici, lo scritto mira a scuotere le 
coscienze delle nuove generazioni affinché riflettano sulla 
distruzione dell'ecosistema locale. In ultima analisi, il 
messaggio funge da monito politico e civile, paragonando 
amaramente il futuro sviluppo dell’area a un cimitero 
ambientale creato dall'avidità umana. - 
QGLA104-varie-legnano-6633-7892.mp3

lib306-02-Legnano-noelcon - Anche i bambini sanno amare 

ricordando ai signori Elconoro che, come noi, vissero in 

quel tempo. Quando, percorrendo l'allora corsoione in 

Castellanza, ci si fermava a osservare le centinaia di 

colonne formate da miriadi di piccoli moscerini, 

ondeggiare sopra i tetti

Una preghiera Noel el scritta da un anonimo. Anche i bambini 
sanno amare ricordando ai signori Elconoro che, come noi, 
vissero in quel tempo. Quando, percorrendo l'allora corsoione 
in Castellanza, ci si fermava a osservare le centinaia di 
colonne formate da miriadi di piccoli moscerini, ondeggiare 
sopra i tetti dell'allora cotonificio cantoni. Vorrebbero fare sì 
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che le nuove generazioni abbiano a riflettere sul perché sono 
scomparsi. Una natura sì fastidiosa nei periodi aosi d'estate, 
ma era vita viva. che si è spenta per sempre. Le acque putride 
del fiume Olona che la cooperativa del consorzio avrebbe 
dovuto con l'aiuto dei comuni della Valle Olona, proteggere, 
controllando gli scarichi delle comunità e delle fabbriche, 
hanno contribuito a realizzare non solo la loro distruzione, ma 
pure a contaminare la salute dei residenti in città e nei paesi 
limitrofi. Ed ora che i danni a un territorio non più utilizzabile 
per l'alto costo dovuto al suo risanamento, lasciatoci in eredità 
dei signori azionisti delle ex società che hanno portato il loro 
capitale altrove, li si vorrebbero consegnare alla Elcon, 
continuando a contaminare come la ex Monte Edison. La 
nostra città e le zone limitrofe hanno raggiunto livelli di 
contaminazione non più superabili. Da non dimenticare che 
proprio in quest'area la società Lavaggio Autobotti Landini che 
si trovava in via Domminzoni si è insediata nella zona 
Elcon'altra società che non è più Landini. Pertanto si presume 
che l'acqua usata per il lavaggio delle autobotti andrà nel 
fiume Olona attraverso i collettori di scarico della nuova 
società. Non ci sono ragioni alcune. La nuova centrale 
presentata in sintesi non tecnica evidenzia alcune anomalie 
riguardanti la verità in maniera di impatto ambientale, visivo, 
acustico e paesaggistico. A noi piacerebbe che i nostri 
familiari, parenti e amici dovessero venirci a trovare presso la 
Elcon, pardon, cimitero col tempo voluto dall'uomo

lib306-03-Legnano-noelcon - Inquinamento fiume Olona. - 

L'inquinamento del fiume Olona è descritto nelle fonti 

come una trasformazione drammatica che ha portato alla 

scomparsa della "vita viva" che un tempo caratterizzava il 

corso d'acqua, come le nubi di moscerini che si vedevano 

un tempo a Castellanza sopra il cotonificio Cantoni

L'inquinamento del fiume Olona è descritto nelle fonti come una 
trasformazione drammatica che ha portato alla scomparsa 
della "vita viva" che un tempo caratterizzava il corso d'acqua, 
come le nubi di moscerini che si vedevano un tempo a 

Castellanza sopra il cotonificio Cantoni
. Le acque del fiume sono diventate putride a causa del mancato 

controllo degli scarichi delle fabbriche e delle comunità locali, 
un compito che spettava alla cooperativa del consorzio e ai 
comuni della Valle Olona

.
Questa situazione di degrado ha prodotto diverse conseguenze 

critiche:
Impatti sulla salute: La contaminazione ha colpito non solo 

l'ambiente, ma anche la salute dei residenti di Legnano e dei 
paesi limitrofi

.
Eredità industriale: Le fonti denunciano il comportamento di ex 

società (come la Monte Edison) che hanno lasciato un 
territorio pesantemente danneggiato e con costi di 
risanamento altissimi, dopo aver spostato i propri capitali 
altrove

.
Rischi attuali e futuri: Vi è una forte preoccupazione per i nuovi 

insediamenti industriali, come la Elcon o le attività di lavaggio 
autobotti (ex Landini), che potrebbero continuare a sversare 
sostanze nel fiume attraverso i collettori di scarico

.
In sintesi, il livello di contaminazione raggiunto è considerato 

talmente grave da aver trasformato l'area in quello che viene 
definito un "cimitero" creato dall'uomo

.
Quali sono i rischi legati alla società Elcon?
Cosa prevedeva il risanamento dei territori della Monte Edison?
In che modo il consorzio avrebbe dovuto proteggere il fiume?

lib306-04-Legnano-noelcon - Impatto ambientale Elcon. - 

L'impatto ambientale della Elcon è presentato nelle fonti 

come una seria minaccia per un territorio già 

pesantemente compromesso da decenni di 

industrializzazione. Le principali preoccupazioni 

riguardano i seguenti punti:
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L'impatto ambientale della Elcon è presentato nelle fonti come una 
seria minaccia per un territorio già pesantemente 
compromesso da decenni di industrializzazione. Le principali 
preoccupazioni riguardano i seguenti punti:

Continuazione della contaminazione: L'insediamento della Elcon 
viene paragonato all'eredità lasciata dalla ex Monte Edison; si 
teme che la nuova attività possa continuare a contaminare 
un'area che ha già raggiunto livelli di inquinamento non più 
superabili

.
Rischi per il fiume Olona: Vi è il forte sospetto che le attività 

nell'area, incluse quelle di lavaggio di autobotti 
(precedentemente Landini), scarichino le acque reflue 
direttamente nel fiume Olona attraverso i collettori di scarico, 
aggravando lo stato di putredine delle acque

.
Incongruenze nei documenti tecnici: Le fonti segnalano la presenza 

di anomalie e falsità nella "sintesi non tecnica" presentata per 
la nuova centrale. In particolare, vengono messe in dubbio le 
dichiarazioni ufficiali riguardanti l'impatto ambientale, visivo, 
acustico e paesaggistico

.
Danni alla salute e al territorio: L'impatto non è solo ecologico ma 

anche sociale; si teme che il progetto possa trasformare 
definitivamente la zona in un "cimitero voluto dall'uomo", 
rendendo il territorio inutilizzabile a causa degli altissimi costi 
di risanamento necessari

.
In sintesi, la critica mossa alla Elcon è che il suo impatto ambientale 

non sia stato valutato correttamente e che la sua presenza 
rappresenti un ostacolo insormontabile al recupero della "vita 
viva" della Valle Olona

.
Quali sono le falsità segnalate nella sintesi non tecnica?
Quali rischi comporta il lavaggio delle autobotti per il fiume?
Come ha influito la ex Monte Edison sull'inquinamento attuale?

lib306-05-Legnano-noelcon - Salute dei residenti. - La salute dei 

residenti di Legnano e dei paesi limitrofi è stata 

gravemente compromessa a causa dello stato di degrado 

del fiume Olona e del territorio circostante

La salute dei residenti di Legnano e dei paesi limitrofi è stata 
gravemente compromessa a causa dello stato di degrado del 
fiume Olona e del territorio circostante

.
Dalle fonti emergono diversi punti critici riguardanti questo tema:
Contaminazione diffusa: Le acque putride del fiume Olona, non 

adeguatamente protette dai comuni e dal consorzio, hanno 
contribuito direttamente a contaminare la salute degli abitanti 
della città e delle zone vicine

.
Livelli di inquinamento insostenibili: La zona ha raggiunto livelli di 

contaminazione descritti come "non più superabili", 
suggerendo una situazione di saturazione ambientale 
pericolosa per la popolazione

.
Eredità industriale negativa: Il territorio è stato lasciato in uno stato 

di deterioramento da società precedenti (come la Monte 
Edison) che hanno spostato i capitali altrove, lasciando ai 
residenti un'eredità di danni ambientali e alti costi di 
risanamento

.
Preoccupazioni per nuovi insediamenti: Esiste un forte timore che 

nuovi progetti industriali, come quello della società Elcon o le 
attività di lavaggio autobotti, possano peggiorare ulteriormente 
la situazione sanitaria attraverso nuovi scarichi nei collettori 
del fiume

.
In definitiva, la situazione è percepita come talmente grave da 

trasformare l'area in un luogo di morte, definito 
provocatoriamente dalle fonti come un "cimitero col tempo 
voluto dall'uomo", dove la salute dei cittadini è stata 
sacrificata per l'incuria e gli interessi industriali

.
Quali sono le anomalie d'impatto ambientale citate nel documento?
Che ruolo hanno avuto la Monte Edison e la Elcon?

4 / 6



Cosa si intende per cimitero voluto dall'uomo inquinamento umano?

lib306-06-Legnano-noelcon - Cotonificio Cantoni. - Il Cotonificio 

Cantoni, situato a Castellanza, viene ricordato nelle fonti 

come un simbolo del passato della Valle Olona, prima che 

il degrado ambientale prendesse il sopravvento

Il Cotonificio Cantoni, situato a Castellanza, viene ricordato nelle 
fonti come un simbolo del passato della Valle Olona, prima 
che il degrado ambientale prendesse il sopravvento

. In particolare, viene citato un fenomeno naturale che un tempo era 
visibile sopra i suoi tetti: le centinaia di colonne formate da 
miriadi di piccoli moscerini che ondeggiavano nell'aria 
durante i periodi caldi dell'estate

.
Questo ricordo assume un significato profondo per diverse ragioni:
Simbolo di "vita viva": Nonostante potessero essere considerati 

fastidiosi, questi insetti rappresentavano la "vita viva" che 
caratterizzava l'ecosistema del fiume Olona prima che le sue 
acque diventassero putride

.
Contrasto con il presente: La scomparsa di questa natura è 

utilizzata come punto di riflessione per le nuove generazioni 
sul perché tale vita si sia spenta per sempre, lasciando il 
posto all'inquinamento

.
Trasformazione del territorio: Il Cotonificio Cantoni fa parte di quel 

paesaggio industriale storico che ha visto il territorio passare 
da un'area vibrante a una zona pesantemente contaminata, 
ora paragonata a un "cimitero voluto dall'uomo" a causa degli 
scarichi industriali non controllati

.
In breve, il riferimento al cotonificio serve a sottolineare l'eredità 

perduta della Valle Olona e l'impatto devastante che 
l'inquinamento ha avuto sulla biodiversità locale

.
Quali sono i costi per risanare la Valle Olona?
Chi sono gli azionisti accusati di aver inquinato il territorio?

Che legame c'è tra la Elcon e la Monte Edison?

lib306-07-Legnano-noelcon - Scarichi industriali nocivi. - Gli 

scarichi industriali nocivi nel fiume Olona sono indicati 

come la causa principale della trasformazione delle acque 

in uno stato di putredine, portando alla distruzione 

dell'ecosistema locale

Gli scarichi industriali nocivi nel fiume Olona sono indicati come la 
causa principale della trasformazione delle acque in uno stato 
di putredine, portando alla distruzione dell'ecosistema locale

.
Dalle fonti emergono diversi aspetti critici legati a questo problema:
Mancanza di controllo: La responsabilità della protezione del fiume 

spettava alla cooperativa del consorzio e ai comuni della 
Valle Olona, i quali avrebbero dovuto controllare gli scarichi 
delle fabbriche e delle comunità per evitare la contaminazione

.
Esempi storici e attuali: Viene citato il caso della ex Monte Edison, i 

cui azionisti hanno lasciato un'eredità di danni ambientali 
dopo aver spostato i capitali altrove

. Attualmente, si teme che nuovi insediamenti, come quello che ha 
sostituito la società Lavaggio Autobotti Landini, continuino 
questa pratica scaricando le acque reflue del lavaggio delle 
autobotti direttamente nel fiume Olona attraverso i collettori di 
scarico

.
Conseguenze ambientali e sanitarie: Questi scarichi non controllati 

hanno eliminato quella che veniva definita "vita viva" (come le 
miriadi di moscerini che un tempo popolavano l'area) e hanno 
contribuito a contaminare la salute dei residenti di Legnano e 
dei comuni limitrofi

.
Impatto economico: La persistenza di scarichi nocivi ha reso il 

territorio "non più utilizzabile" a causa degli altissimi costi 
necessari per il risanamento ambientale

.
In definitiva, gli scarichi industriali sono visti come lo strumento che 
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ha permesso di raggiungere livelli di inquinamento 
insostenibili, trasformando la zona in quello che le fonti 
definiscono un "cimitero voluto dall'uomo"

.
Chi doveva controllare gli scarichi del fiume Olona?
Quali anomalie sono emerse nella sintesi tecnica Elcon?
Come è cambiata la natura a Castellanza nel tempo?
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